
PAG. 16 1 Unità 
* * — ^ ifiii "I—i M M M É a M M H M a i M à d M M k l 

DAL MONDO 
• - . * * • • 

He Domenica 18 novembre 1979 

La mobilitazione democratica dèlie masse ha sconfitto il complotto reazionario 

Lidia Gueiler presidente della Bolivia 
Se ne e andato il 

Il nuovo capo dello stato acclamato da una folla di migliaia di cittadini - « Abbiamo combattuto du
ramente per la democrazia e l'abbiamo riguadagnata » - Tolto lo stato d'assedio - Elezioni a maggio 

LA PAZ — Eletta all'unani
mità dal Congresso (parlamen
to), Lidia Gueiler, 51 anni, 
è da ieri la prima donna chia
mata alia carica di presiden
te della Repubblica in Boli
via. E' stata anche, nel 1956, 
la prima donna ad essere elet
ta deputato, e successivamen
te è stata sindaco di La Pàz. 
La sua elezione è stata sa
lutata dai deputati con il can
to dell'inno nazionale; subito 
dopo Lidia Gueiler si è reca
ta al palazzo presidenziale, 
accompagnata ed acclamata 
da uqa. folla di migliaia di 
persone. Il colonnello golpi
sta • Natusch Busch .se ne è 
andato- quasi alla chetichel
la, protetto da un imponente 
apparato di sicurezza. Il suo 
regime è durato esattamente 
sédici giorni. 

La reazione popolare e de
mocratica al € golpe » è sta
ta cosi spontanea e massic
cia da aver, fatto capire chia
ramente alle forze armate che 
solo al prezzo di una terribi-

Non h mai di routine 
che una donni» divenga ca-

: pò di uno stalo o di un 
governo. Ma è forse ec
cezionale quando — co
me in questo caso — lo di
viene nel momento in cui 
è sconfitta una sanguino
sa avventura golpista e in 
cui fugge un colonnello 
con la faccia da mastino 
che non è riuscito a con
servare il potere usurpato 
nemmeno usando i carri 
armati contro folle iner
mi, ma compatte che gli 
dicevano <c no ». E" quindi 
forte la tentazione di cer

care un valore emblemati
co in questa vicenda, co
me è grosso il rischio di 
scadere nella banalità e 
contrapporre lo sguardo se
reno e deciso della signo
ra Lidia Gueiler Tcjada al
le baionette dei « gorilla ».. 
E* vero, c'è anche questo, 
ma solo come prima emo
zione. 

Il fatto però non riguar
da solo a l'altra metà del 
cielo », ma questa parto 
della terra che cerca la stra
da della sua emancipazio
ne e che è fatta di classi 
e di celi sociali, di oligar

chie e di masse, di forze 
che si scontrano in una 
battaglia da cui dipende 
il futuro dell'umanità. Se 
c'è un primo valore da cer
care è questo: la riscossa 
della democrazia in Boli
via è un altro passo avan
ti che dal resto della terra 
va visto oggi per quello che 
è oggi e non per le in
cognite e i rischi che si 
presenteranno certamente 
fin da domani, per con
fermare ancora quanto è 
difficile la strada della li
berazione politica, econo
mica, culturale e intellet

tuale. Una liberazione, co
munque, che • i boliviani 
hanno mostrato di volere: 
gli studenti che sono .su
bito secsi in piazza, i la
voratori che hanno imme
diatamente paralizzai? , il 
paese, i deputati che han
no continuato a riunirsi 
nel parlamento die i a go
rilla » avevano sciolto, cioè 
tutti coloro che — donne 
e uomini — sono oggi rap
presentati da Lidia Guei
ler Tcjada. 

r. f. 

le repressione avrebhero po
tuto cercare di mantenere il 
potere. " 

La giornata ' di ieri è una 
giornata che. senza forzatu
re, può essere definita stori-

Le donne cilene 
contro Pi 
MILANO — La notìzia arriva 
dal Cile. Ci sono proprio tutte:. 
operaie, contadine, casalin
ghe, ' insegnanti, studentesse. 
A una a una o a gruppetti en-

' trono nella sede che le strut
ture della Chiesa locale han 
messo loro a disposizione. E'. 
il secondo incontro (naziona
le), ma il primo di questa am
piezza', che si tiene. La città: 
Santiago del Cile. Le donne: 
oltre 650. L'iniziativa è della : 

sezione femminile della «Coor-
dinadora sindicai nacional », 
l'organismo che raduna tutte 
le forze democratiche, dai co
munisti ai socialisti ai radi
cali, alla democrazia cristia
na, al Mapu, che ancora sotto 
il governo di Attende conflui
vano nella Cut, la Confedera
zione unica dei lavoratori di
sciolta dalla dittatura milita
re. E' un grosso avvenimento. 

L'opposizione 
prende forza 

Siamo al 9 e 10 novembre. 
A Santiago sta per comincia
re l'estate. Le donne proven
gono dalla capitale, ma anche 
da altre zone, da Valparaho, 
da Punta Arenas. da Antofa-
gasta. Segno che la ricostru
zione dell'opposizione, che ha 
i mille volti delle leghe dei 
famtliari'degli « scomparsi » o 
delle associazioni delle madri 
e della difesa dei bambini, del 
sindacato, naturalmente, e 
non solo quello dell'industria, 
prende forza e radici ovunque. 

Il primo giorno, la polizia 
di Pinochet presidia l'entrala. 
A una donna sequestrano i do
cumenti. Per evitare che l'epi
sodio si ripeta, tutte le altre 
consegnano i propri alle orga
nizzatrici ' dell'incontro (sono 
presenti anche i diriaenti ma
schili della € Coord.nadora ». 
presieduta da un democristia
no). Glieli restituiranno alla 
fine dei lavori. Ogni delegata, 
del resto, è fornita di un con
trassegno di riconoscimento. 
per evitare infiltrazioni, e i 
controlli sono severissimi. 

e Può darsi che ci fosse una 
certa paura — dice . Maria 
Chiara Bisogni, della segre
terìa provinciale milanese dèl
ia Firn, che ha partecipato all' 
incontrò come rappresentante 
del sindacato italiano e che è 
rientrata in Italia da qualche 
giorno ~ ma erano soprattutto 
evidenti una grande consape
volezza e un grande coraggio. 
Subito dentro, poi. una grande 
emozione. La partecipazione 
e la voglia di parlare erano al
tissime >. Dell'incontro darà 
notizia, in CUe. sólo la stampa 
« u m i c a » (« Solidaridad ». 
«Hoy»)- Vi partecipano cin
que delegazioni straniere: del
l'Italia, come si è detto, del 
Messico, del Canada, di Cipro 
e della Danimarca. Aperta la 
riunione, arriva la notizia che 
gli operai detta Goodyear sono 
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in sciopero, e si pensa di tra
sferire l'assemblea o di man
dare una delegazione alla fab
brica. E' impossibile: i lavora
tori sono stati arrestati. Si ac
cavallano problemi, testimo
nianze, proposte. In questi due 
giorni, che riassumono il la
voro di mesi, si delinea, attra
verso la voce delle donne, una 
geografia del Cile che non è 
quella, battuta o silenziosa o 
rassegnata, che era nei piani 
della dittatura. 

« La repressione più dura — 
dice Maria Chiara Bisogni — 
è finita col 'Ti. La resistenza. 
interna, gli scioperi, gli scio- "• 
peri della fame, la sfida delle 
lunghe code , di • familiari, o 
madri, mogli, sorelle delle vit
time. che chiedevano notizie e 
giustizia, e poi le pressioni e ^ 
l'isolamento > internazionale ' 
hanno costretto la dittatura a 
correggere parzialmente la 
rotta, a cercare di darsi una 
"facciata" meno sanguina
ria. Ma la sostanza è quella: ' 
ci sono ancora 2.500 "scom
parsi". Hanno un nome, un 
volto e una famiglia, ma il go
verno si rifiuta di riconoscer
ne l'esistenza». '.'-•• -, 
- -E poi le cifre di quell'altra ' 
« violenza istituzionalizzata » 
come la chiama anche l'orga- ' 
no dell'arcivescovado di San
tiago, « Solidaridad »; t prez
zi altissimi pagati dai più al 
liberismo selvaggio sperimen
tato da teorici e seguaci della 
scuola (economica) di Chicago. 
Le cifre: una disoccupazione 
media, dal 75 ad oggi, che 
oscilla tra il 17 e il 20%; men
tre il 20% più ricco della popo
lazione ha aumentato del li% 
la sua partecipazione al con
sumo complessivo dei beni il 
20% più povero lo ha visto ri
dursi del 32%; un calo reale 
dei salari, del 40% al di sotto 
di quelli del 70 e tuttora in
feriori a quelli del '71 e 72; 
43.500 famiglie contadine be
neficiate dalle espropriazioni, 
ora prive di casa e di lavoro... 

Ampliare il 
fronte di lotta 

Ma la lista potrebbe allungar
si indefinitamente. Al termine 
dei lavori — dice ancora Ma
ria Chiara — le conclusioni so
no state unanimi? no al tenta
tivo della giunta di « legaliz
zare » la dittatura, no al «Pian 
laboral » che « regolando » e 
« normalizzando » l'attività del 
sindacato punta a dividere e 
depoliticizzare il movimento 
operaio. Unanime, infine, la 
decisione di dar vita a una 
commissione di lavoro incari
cata non solo di preparare un 
terzo incontro, ma di trovare 
le formule organizzatine' che. 
consentano di ampliare U fron
te ad altre lavoratrici e so
prattutto atte donne pi* diffi
cilmente raggiungibili, perché 
disoccupate o non inquadrate 
in una attività lavorativa, 

In una parola mobUitare.le 
donne: non è una Improvvisa-
2ùme, non è una trovata detta
ta dalle circostanze, m un pae
se dove proprio le donne so
no state le prime a scendere 
hi piazza per denunciare la 
scomparsa dei familiari; co
irne non è un caso che soprat
tutto su di loro facciano af
fidamento le strutture dei re
fettori per bambini o det cen
tri artigianali, per cosi dire, 
di mutuo soccorso: fanne di 
organizzazione economica, eer
to, ma anche prime e consi
stenti forme' di riami f i l o - , 
ne social* e pHUka, ^ . / v 

•u»*> vinria -'Brocca -

ca. 'E'-la prima volta, in Bo
livia, che la lotta democrati
ca delle masse sconfigge un 
golpe militare. La nuova pre
sidentessa non ha esitato a 
sottolinearlo; nella sua prima 

breve allocuzione al Paese. 
subito dopo essersi insediata 
a palazzo, ha detto rivolgen
dosi ai giornalisti stranieri: 
« Dite la verità di ciò che è 
accaduto in Bolivia: in que

sti ultimi giorni abbiamo com
battuto duramente per la de
mocrazia e l'abbiamo rigua
dagnata. Non ci saranno più 
colpi di - Stato in Bolivia ». 
Quest'ultima affermazione è 

Lidia Gueiler 

apparsa a molti osservatori 
piuttosto ottimistica, dati i 
precedenti del Paese (188 gol
pe in 154 anni. 12 presidenti 
su 29 deposti, uno linciato, 
un suicida). • 

Lidia Gueiler — che fra i 
suoi ' primi atti ; ha revocato 
lo stato d'assedio — iniziò più 
di 30 anni fa la sua attività 
politica nelle file del Movi
mento nazionalista rivoluzio
nario di Paz Estenssoro; fu 
più volte ministro del MNR 
dopo la rivoluzione del 1952; 
venne eletta nel 1956 al par
lamento. Nel 1963 lasciò il 
MNR per fondare insieme al 
sindacalista Juan Ledi in il 
Partito rivoluzionario" della si
nistra nazionale (PRIN), ed 
è tuttora membro di una fra
zione staccatasi da questo par
tito e che si definisce « nazio-
nalista di sinistra ». 

La signora Gueiler resterà 
in carica fino al 6 agosto 1980, 
quando si insedierà il presi
dente che verrà eletto nella 
consultazione del • 4 maggio. 

La nuova legge varata da Videla 

Un duro giro di vite 
contro ir movimento 
sindacale argentino 

Si tratta di un tentativo di diminuire il ruolo delle or
ganizzazioni operaie e di bloccare la crescita della sinistra 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES - Con il 
varo della nuova legge sinda
cale, il governo Videla perse^ 
gue quattro obiettivi di fon
do: diminuire il rublo del 
movimento * operaio organiz
zato nella vita nazionale, col
pire la principale base di 
sostegno del « giustizialismo » 
peronista, bloccare la crescita 
della forze di sinistra e clas
siste, accrescere il controllo 
statale sui sindacati. L'aspet
to più clamoroso e dramma
tico è rappresentato dallo-
scioglimento della Confedera
zione generale del lavoro 
(CGT). 

Va detto che. r. rigor di 
termini, la legge non accoglie 
tutte le richieste dèi settori 
più reazionari, che tre anni 
tè prospettavano la atomizza
zione totale dui movimento 
sindacale, coi il riconosci
mento dei ?oli sindacati di 
impresa. La nuova legge — 
per ragioni politiche e prati
che — prevede invece com

missioni di impresa, sindaca
ti provinciali (o zonali) e fe
derazioni di categoria: ma 
confina tutta queste organiz
zazioni ad un'attività pura
mente n\indicativa, con la ' 
proibizione di assumere posi
zioni politiche (intendendo 
per tali anche le valutazioni 
sulla politica economica del 
governo-o l'azione in difesa 
dei detenuti politici). .. 
; La vecchia legislazione, isti
tuzionalizzata a metà degli 
anni '40 dal peronismo, si 
basava sulla esistenza di sin
dacati unici per ogni ramo di 
produzione, di una unica fe
derazione dell'industria ed 
infine di una centrale unica a 
livello orizzontale (la CGT), 
con criteri verticalistici e 
fortemente legata all'azione 
politica del « giustizialismo » 
peronista. Con tutti i suoi 
limiti, questa struttura . e-
sprimeva tuttavia il senti
mento unitario delle masse 
lavoratrici. 

Gli ultimi tre anni sono 

stati particolarmente duri 
per ' i lavoratori: il salario 
reale è diminuito bruscamen
te, i sindacati (al pari della 
CGT) sono stati in gran par
te messi sotto controllo, ne 
sono slati esclusi i militanti 
più lucidi del peronismo e 
quelli del partito comunista, 
e le azioni di sciopero, anche . 
le più elementari, sono state ' 
spesso bollate come « attività 
sovversiva ». Ma negli ultimi 
mesi le lotte operaie avevano 
guadagnato nuovo slancio, in 
grandi imprese dei rami più 
diversi si sono avuti scioperi 
che. per la prima volta dopo 
40 mesi, è stato impossibile 
proibire. 

Non vi è dubbio, alla prova 
dei fatti, che la nuova legi
slazione chiude un • ciclo. 
Quello che ora si apre ricor
da per molti versi 1 tempi 
difficili degli albori del mo
vimento sindacale. 

Isidoro Gilbert 

I prezzi dei 250 prodotti con marchio Coop 
sono fermi 

P3» 
La Coop si impegna contro gli aumenti con fatti concreti. 
Continua infatti con successo l'operazione "prezzi 
fermi per tutto il 1979" su 250 prodotti di largo consu
mo. Sono i prodotti con marchio Coop: olio, pasta, riso, 
caffè, biscotti, farina, latte e latticini, verdure 

'conservate, tonno e sardine nonché prodotti per 
l'igiene personale, detersivi, prodotti per la 

pulizia della casa e tanti altri, che rappresentano una parte 
consistente della spesa di una famiglia.. Inoltre la Coop 
propone sempre nuove iniziative per risparmiare e 
nutrirsi bene, spendendo meno. La Coop conduce 
da sempre un'azione coerente contro gli aumenti 
e per il miglioramento dei consumi. Raccoglie quasi 
un milione di consumatori, uniti nella difesa 
dei propri interessi. Ecco perché la Coop 
è costantemente impegnata nella tutela del 
consumatore. •«-•• , 

! • 

Coop ì consumatori Insieme perh qualità e il risparmio. 


